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Una lettura su....LA GIORNATA PER LA VITA
CASINI C.- BIOPOLITICA: L’ORA È VENUTA POLITICA E DIRITTO
ALLA VITA- ED. CANTAGALLI, PP.151, EURO 13,50

Il volume propone la rilettura di un interessante carteggio tra Carlo
Casini e personalità politiche appartenenti alle diverse aree di
sinistra, centro e di destra, nell’arco di tempo compreso tra i primi
segnali della dissoluzione del Partito Comunista e della Democrazia
Cristiana e i nostri giorni. Le tesi fondamentali sono due: la prima
quella della «centralità politica del diritto alla vita», tesi che si fonda
sull’idea che la «questione antropologica» (cioè la questione del
valore dell’essere umano a partire dal concepimento e del
conseguente primato significato sociale del matrimonio e della
famiglia), è decisiva nell’ambito del pensare e dell’agire politico. La
seconda tesi colloca la tutela e la promozione del diritto alla vita nel
cuore della laicità. La questione del diritto alla vita, indica la pietra
di paragone che distingue il vero dal falso umanesimo ed anche la
prima pietra per un possibile rinnovamento morale, civile e politico.

Mo.C.

Angela Blanco, nostra collaboratrice, racconta l’arrivo del piccolo Giacomo

La vita nella vita 
di ognuno di noi
Una piccola testimonianza
sulla magia della quotidianità

IL MESSAGGIO PER LA GIORNATA 
NAZIONALE PER LA VITA

DI ANGELA BLANCO

uest’anno è capitato a
me! Quest’anno mi
sembra di aver vissuto il
Natale in un modo
nuovo: tutti gli anni il

Natale è magico e diverso, porta
con sè dei doni, rinnova una
speranza. Quest’anno, come tutti
gli anni, mi sono sentita parte di
un grande presepe vivente, ma
questa volta oltre a sentirmi uno
dei pastori, ero nella capannuccia
e facevo rivivere la scena della
natività; mi sembrava di sentire
persino il calore del bue e
dell’asinello! Verso la metà di
dicembre, in ospedale, eravamo in
tante ad essere vicine al momento
del parto: quante capannucce
sarebbero state visitate dai
pastori!
Ancora mi sembra di non capire
bene cosa sia successo: la vita
stupisce e stordisce così tanto che
a volte sembra di essere in un
mondo magico, un mondo
parallelo. La scoperta di aspettare
un bambino è stata per me e per
Michele una bella sorpresa;
abbiamo creduto in questa nuova
vita fin dall’inizio.
Semplicemente ci è stato fatto un
dono o, come dice una mia amica:
abbiamo ricevuto un pacchettino
infiocchettato da aprire dopo
nove mesi. Durante i mesi della
gravidanza ho visto il mio corpo
cambiare, ho visto il mio umore
diventare più variabile, ho visto
rallentare i ritmi della mia vita
caratterizzata dai tempi turbinosi
tipici dei nostri anni. Ero
spaventata e felice. Da subito ho
voluto bene a questo piccolo che
sentivo crescere dentro di me e da
subito ho avuto anche tanta paura

per lui, ma la scelta è stata subito
di vivere questa nuova avventura
d’amore.
Il dolore del parto passa e si
ricorda quasi con piacere dopo
che si vede il proprio bambino,
dopo che si sente il suo pianto di
buongiorno alla vita...l’inizio! 
Si, perchè questo è solo l’inizio: il
nostro bambino non ha
nemmeno due mesi e ogni giorno
sia per lui che per noi genitori, è
una scoperta, ogni giorno è
ascolto reciproco, ogni giorno è
impegno e gioia. Ogni giorno è il
futuro che cresce... è il continuo!

Q

I figli sono
una grande
ricchezza

figli sono una grande ricchezza per ogni
Paese: dal loro numero e dall’amore e
dalle attenzioni che ricevono dalla fami-
glia e dalle istituzioni emerge quanto un

Paese creda nel futuro. Chi non è aperto alla
vita, non ha speranza. Gli anziani sono la
memoria e le radici: dalla cura con cui viene
loro fatta compagnia si misura quanto un
Paese rispetti se stesso. 
La vita ai suoi esordi, la vita verso il suo epi-
logo. La civiltà di un popolo si misura dalla
sua capacità di servire la vita. I primi a essere
chiamati in causa sono i genitori. Lo sono al
momento del concepimento dei loro figli: il
dramma dell’aborto non sarà mai contenuto
e sconfitto se non si promuove la responsabi-
lità nella maternità e nella paternità. Respon-
sabilità significa considerare i figli non come
cose, da mettere al mondo per gratificare i
desideri dei genitori; ed è importante che,
crescendo, siano incoraggiati a "spiccare il
volo", a divenire autonomi, grati ai genitori
proprio per essere stati educati alla libertà e
alla responsabilità, capaci di prendere in ma-
no la propria vita.
Questo significa servire la vita. Purtroppo ri-
mane forte la tendenza a servirsene. Accade
quando viene rivendicato il "diritto a un fi-
glio" a ogni costo, anche al prezzo di pesanti
manipolazioni eticamente inaccettabili. Un
figlio non è un diritto, ma sempre e soltanto
un dono. Come si può avere diritto "a una
persona"? Un figlio si desidera e si accoglie,
non è una cosa su cui esercitare una sorta di
diritto di generazione e proprietà. Ne siamo
convinti, pur sapendo quanto sia motivo di
sofferenza la scoperta, da parte di una cop-
pia, di non poter coronare la grande aspira-
zione di generare figli. Siamo vicini a coloro
che si trovano in questa situazione, e li invi-
tiamo a considerare, col tempo, altre possibi-

li forme di maternità e paternità: l’incontro d’amore
tra due genitori e un figlio, ad esempio, può avvenire
anche mediante l’adozione e l’affidamento e c’è una
paternità e una maternità che si possono realizzare
in tante forme di donazione e servizio verso gli altri.
Servire la vita significa non metterla a repentaglio sul
posto di lavoro e sulla strada e amarla anche quando
è scomoda e dolorosa, perché una vita è sempre e co-
munque degna in quanto tale. Ciò vale anche per chi
è gravemente ammalato, per chi è anziano o a poco
a poco perde lucidità e capacità fisiche: nessuno può
arrogarsi il diritto di decidere quando una vita non
merita più di essere vissuta. Deve, invece, crescere la
capacità di accoglienza da parte delle famiglie stesse.
Stupisce, poi, che tante energie e tanto dibattito sia-
no spesi sulla possibilità di sopprimere una vita af-
flitta dal dolore, e si parli e si faccia ben poco a ri-
guardo delle cure palliative, vera soluzione rispettosa
della dignità della persona, che ha diritto ad avviarsi
alla morte senza soffrire e senza essere lasciata sola,
amata come ai suoi inizi, aperta alla prospettiva del-
la vita che non ha fine.
Per questo diciamo grazie a tutti coloro che scelgono
liberamente di servire la vita. Grazie ai genitori re-
sponsabili e altruisti, capaci di un amore non posses-
sivo; ai sacerdoti, ai religiosi e alle religiose, agli edu-
catori e agli insegnanti, ai tanti adulti - non ultimi i
nonni - che collaborano con i genitori nella crescita
dei figli; ai responsabili delle istituzioni, che com-
prendono la fondamentale missione dei genitori e,
anziché abbandonarli a se stessi o addirittura morti-
ficarli, li aiutano e li incoraggiano; a chi - ginecologo,
ostetrica, infermiere - profonde il suo impegno per
far nascere bambini; ai volontari che si prodigano
per rimuovere le cause che indurrebbero le donne al
terribile passo dell’aborto, contribuendo così alla
nascita di bambini che forse, altrimenti, non vedreb-
bero la luce; alle famiglie che riescono a tenere con
sé in casa gli anziani, alle persone di ogni nazionalità
che li assistono con un supplemento di generosità e
dedizione. Grazie: voi che servite la vita siete la parte
seria e responsabile di un Paese che vuole rispettare
la sua storia e credere nel futuro.

Il Consiglio Permanente della CEI

I

PER UN FISCO 
A MISURA DI FAMIGLIA
Presentata 
la petizione nazionale

a Fraternità di Comunione e
Liberazione ha presentato la petizione:

«Firma per un fisco a misura di famiglia». A
livello nazionale infatti oltre cento
associazioni hanno aderito a questa
iniziativa che parte dal Forum delle
associazioni familiari con lo scopo di
ottenere un fisco più equo per le famiglie
italiane. Si vuole dare pratica attuazione al
dettato costituzionale con un preciso
riferimento agli articoli 30 e 31: «la
Repubblica agevola con misure
economiche e altre provvidenze la
formazione della famiglia e

l’adempimento dei compiti relativi».
La famiglia dovrebbe essere dunque il
nucleo sociale per eccellenza sostenuto e
valorizzato dallo Stato, non esiste invece
da noi una seria politica familiare come
avviene in Francia e Germania  che si
avvalgono, in questo senso, di leggi mirate
e sistematiche. Le famiglie italiane con figli
a carico subiscono oggi la pressione fiscale
più pesante in Europa senza ricevere in
cambio prestazioni sociali altrettanto
consistenti. Un sistema di tassazione che
non tiene conto dei reali carichi familiari è
senz’altro iniquo, si chiede perciò che a
parità di reddito percepito, chi è gravato da
carichi familiari debba pagare meno tasse
di chi non ne ha. È auspicabile dunque che
le detrazioni fiscali debbano essere fatte in
base al numero dei componenti la famiglia
e non semplicemente sull’ammontare del
reddito.

Le giovani coppie che hanno già notevoli
difficoltà nell’affrontare i problemi relativi
alla casa, vedono che i costi per il
mantenimento dei figli sono altissimi e
sono così disincentivate a procreare, questo
è tra i motivi per cui l’Italia è divenuta una
delle nazioni con il minor tasso di natalità,
è necessario perciò affermare che i figli non
sono un bene privato ma le future risorse
del nostro paese e quindi le spese per
mantenerli sono più socialmente utili di
altre. Comunione e Liberazione per la
raccolta delle firme a favore di un fisco più
equo e per la giusta tutela della famiglia,
organizzerà, nei prossimi giorni, dei
banchetti nel centro della città e nei pressi
dei centri commerciali in cui sarà possibile
sottoscrivere la petizione dietro la
presentazione di un idoneo documento di
identificazione.

Gi.Gi.

L

Una bellissima immagine del piccolo Giacomo nato lo scorso dicembre

«La cultura di oggi sembra vedere il figlio quasi
come un’appendice dei genitori, in alcuni 
casi come un «rischio» o un «attentato» alla 
felicità di coppia, in altri come «ingrediente»
necessario da procurarsi a tutti i costi per 
la propria felicità. Invece il messaggio dei
vescovi ci indica che i genitori sono al servizio
della vita e del futuro dei figli»

MONS. SERGIO NICOLLI, 
direttore dell’Ufficio nazionale

per la pastorale della famiglia della Cei

«Quando una donna
ricorre all’aborto non 
lo fa perché è libera 
di scegliere, ma perché 
è rimasta da sola e perché
ha perso la speranza. 
Non crede di poter dare un
futuro alla creatura che
porta in grembo ed intorno
a lei non vede alcun aiuto,
alcuna possibilità 
di sostegno. Gli aborti
aumentano perché manca
la cultura dell’accoglienza,
in ogni senso: l’accoglienza
della vita, l’accoglienza
verso l’altro, l’accoglienza
verso lo straniero, 
verso il povero»

MONS. SIMONE GIUSTI, 
vescovo di Livorno
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Accogliere per condividere
La lettera del Vescovo per la Quaresima 2008

arissimi,
vivere la
Quaresima è
sempre

occasione per ritrovare
ed incontrare Gesù, e
non solo nel nostro
rapporto intimo con Lui,
ma anche in ogni
persona a noi accanto.
Nel quotidiano sono
tante le persone con le
quali veniamo a
contatto, basti pensare
alle nostre giornate e ai
tanti modi che le
tecnologie oggi ci
offrono per incontrare
l’altro.
Sicuramente in ogni
incontro dobbiamo
essere animati
dall’Amore, dal Suo
Amore, ecco che allora
l’accoglienza, la
convivialità, la
disponibilità sono valori
essenziali che devono
essere sempre presenti
nelle nostre relazioni,
anche quelle che

C
sembrano le più banali o
di poco significato.
La Chiesa nella
Quaresima ci aiuta a
riflettere sul nostro stile
di accoglienza, attraverso
proposte di educazione
alla carità che devono,
necessariamente,
diventare prassi di
quotidianità, per poter
alimentare la nostra
amicizia con Gesù e la
comunione nella Chiesa.
Normalmente nella
Chiesa la Caritas è

chiamata a sollecitare e
diffondere l’educazione
alla carità.
A tal proposito la nostra
Caritas diocesana, ci
invita per la Quaresima
2008 a porre attenzione
ad alcune realtà
particolarmente
significative. In primo
luogo, a vivere appieno
la missione della Caritas,
soggetto primario per
l’educazione alla carità
di tutta la Comunità
Ecclesiale. Al fine di

approfondire questo
tratto essenziale della
Caritas siete tutti invitati
ad un incontro di
studio dal tema «LA
CARITAS
PARROCCHIALE E
DIOCESANA -
dall’esperienza alla
prassi comune di ogni
parrocchia» che si
svolgerà giovedì 7
febbraio alle 17 nella
chiesa di S.M. Assunta
in Torretta.
In secondo luogo la

Caritas Diocesana ci
invita a contribuire
attivamente all’appoggio
dei progetti C.A.S.A e
Chikopelo, il primo che
si concretizza nel nostro
territorio, l’altro in
Tanzania.
Per questi faremo
apposite raccolte: in
Cattedrale il mercoledì
delle Ceneri, in ogni
comunità parrocchiale
nella V domenica di
Quaresima (9 marzo
2008).
Le offerte, come segno di
compartecipazione e
condivisione, saranno
consegnate a me, dai
Parroci, mercoledì santo
alla messa del Crisma.
Certi della vostra
collaborazione, con la
gioia e la bellezza
dell’esperienza della
condivisione, vi saluto
fraternamente
augurando un buon
cammino di Quaresima.

+ Simone, Vescovo

Celebrazione delle Sacre Ceneri
MERCOLEDI 6 FEBBRAIO
Alle18.00 in cattedrale il Vescovo presiederà la celebrazione delle
Ceneri.
Per la celebrazione delle Ceneri per il 5° Vicariato ritrovo alle 20.00
presso la chiesa di S. Teresa del Bambin Gesù a Rosignano Solvay,
processione a piedi fino alla chiesa di S. Croce e a segurire S. Messa
presieduta dal Vescovo.

Nella festa della
presentazione al tempio
la Giornata per la vita
consacrata

Gesù:
il primo
consacrato

to concludendo il Corso di «Fondamen-
ti di Teologia Trinitaria» alla scuola dio-
cesana di teologia, e in questa ricerca
siamo condotti dal teologo Piero Coda,

uno dei teologi più in vista nel nostro tempo
e dal suo libro «Dio Uno e Trino» ed. Paoline
1993, che abbiamo scelto come testo.
Ormai sono diversi anni che  abbiamo adot-
tato questo testo, specie per la sua ricerca bi-
blica, nella prima parte. Quello che sempre
mi sorprende molto è la persona di Gesù e il
suo rapporto con il Padre nello Spirito San-
to.
Noi parliamo di Trinità, ma non possiamo
non meravigliarci dell’amore, della fedeltà,
della fiducia incondizionata che Gesù ha
verso il Padre Suo, come pure della ferma vo-
lontà di realizzare quanto il Padre ha previ-
sto per Lui nello spirito più genuino di vera
obbedienza (obbedienza per amore). E que-
sto anche quando si tratta delle cose più dif-
ficili come la Passione e la morte. E tutto li-
beramente e consapevolmente, per puro
amore, per pura compiacenza verso il Padre,
la sua grande passione (io e il padre mio).
L’Abba’ del Suo cuore. Il suo grande Amore.
Come posso chiamare questo atteggiamento
di Gesù, se non «consacrazione». Gesù è il
vero consacrato ed il modello di tutti i con-
sacrati. Questo è il senso di quel documento
della Congregazione per gli Istituti di vita
consacrata e le società di vita apostolica  «RI-
PARTIRE DA CRISTO: UN RINNOVATO IM-
PEGNO DELLA VITA CONSACRATA NEL
TERZO MILLENNIO» offertoci dalla Concre-
zione alla fine del Giubileo del 2000.
Sento forte la necessità di approfondire il
senso della «consacrazione» di Gesù di  ritor-
nare alle rive del Giordano per cogliere tutta
ricchezza della consacrazione che avviene
con l’effusione dello Spirito e la parola del
padre che lo indica “Figlio, Agnello, Servo”.
Allora sento che la vita consacrata è un mi-
stero di amore a Dio, scelto sopra ogni cosa,
ma anche un mistero di solidarietà con gli
uomini  fino a sperimentare come ha fatto
Gesù stesso l’abbandono del Padre, frutto
del peccato dell’uomo.
Ecco anche il senso di molte opere di carità
affidate dai nostri Fondatori ai loro figli. Ma
al di là delle «opere» credo che sia molto im-
portante ricevere lo spirito di «solidarietà»
dei nostri Fondatori e mettersi al servizio di
tutte le povertà del mondo, non come perso-
ne che possiedono le «soluzioni», ma come
persone che sanno condividere le povertà e
trovare nel loro Maestro Gesù prima di tutto
e nei loro fondatori le soluzioni.

Fra Fabrizio Civili

S

Sabato 2 febbraio:
Alle 17,30 raduno nella
Chiesa della Purificazione,
rito del lucernario 
e processione fino 
alla Cattedrale (Via della
Madonna,Via Grande,
P.za Grande).
Alle 18.00, in Cattedrale
S. Messa presieduta 
da monsignor Giusti

Le celebrazioni ed una riflessione

Martedì 19 febbraio alle 18
SOLENNITÀ 
DELLA DEDICAZIONE 
DELLA CATTEDRALE

artedì 19 febbraio alle 18.00 il
Vescovo monsignor Simone Giusti

presiederà la S. Messa nella solennità
della dedicazione della cattedrale a S.
Francesco d’Assisi. La Messa sarà
concelebrata dai Canonici della
Cattedrale e dai sacerdoti diocesani che
vorranno essere presenti.

M

Domenica 10 febbraio si celebra l’assemblea diocesana dell’Azione cattolica.
Saranno eletti i nuovi responsabili dell’Ac livornese

«Cittadini degni del Vangelo»
’Azione Cattolica Italiana
nel 2008 compie 140 anni
di vita. Le sue origini risal-
gono infatti al 1867, quan-

do Mario Fani e Giovanni Ac-
quaderni, il primo di Viterbo, il
secondo di Bologna, si incontra-
no per dar vita alla Società della
Gioventù Cattolica, primo nu-
cleo dell’odierna AC. Il motto
che sostiene il loro impegno,
«preghiera, azione, sacrificio»,
racchiude il programma a cui si
ispirano: la devozione verso la
Santa Sede, lo studio della reli-
gione, la testimonianza pubblica
di una vita cristiana, l’esercizio
della carità. L’associazione, rico-
nosciuta da Pio IX l’anno succes-
sivo, si diffonde rapidamente e
capillarmente in tutto il Paese, e
solo pochi anni dopo, nel 1885,
anche a Livorno sorge il primo
circolo della Società. 
Nel 1923 nasce la vera e propria
Azione Cattolica, costituita in 4
sezioni: la Federazione Italiana
Uomini Cattolici, l’Unione Fem-
minile Cattolica Italiana, la So-
cietà della Gioventù Cattolica
Italiana e la Federazione Univer-
sitari Cattolici Italiani. Durante
il fascismo, l’AC è l’unica realtà
extra-regime che riesce ad opera-
re in maniera autonoma, ma nel
1931 Mussolini, contravvenen-
do agli accordi precedentemente
presi, ordina la chiusura dei cir-
coli di AC temendo la minaccia
insita nell’attività formativa da
essi svolta.
All’indomani del secondo con-
flitto mondiale, la voglia di rina-
scita del Paese si unisce al desi-
derio di ricostruire le sue basi de-
mocratiche, ed il contributo of-
ferto dagli uomini e dalle donne
di Azione Cattolica alla stesura
della Costituzione risulta deter-
minante.
Il Concilio Vaticano II legittima
il mandato alla missionarietà di
tutti i laici e per la prima volta
parla espressamente dell’AC co-
me scuola di formazione per un
laicato responsabile, che fa pro-
prio il fine apostolico della
Chiesa: l’evangelizzazione, la
santificazione degli uomini e la
formazione cristiana della loro
coscienza. L’Azione Cattolica
sceglie di far proprie le istanze
del Concilio: sono gli anni della
presidenza nazionale di Vittorio
Bachelet e della scelta religiosa,
che significò un nuovo stile nella
vita dell’associazione, che da al-
lora, abbandonando ogni forma
di collateralismo, si qualificò so-

L
prattutto come luogo
di formazione laicale
piena. 
In conseguenza di ciò
, nel 1969 l’AC si dà
un nuovo Statuto, nel
quale riorganizza la
vita associativa attor-
no a due settori: i gio-
vani e gli adulti, ma
subito dopo prende
corpo l’intuizione
educativa dell’AC ver-
so i ragazzi, l’ACR.
A metà degli anni ’80
si dà vita alla stesura
di un vero e proprio
Progetto formativo
unitario, definendo
le metodologie ed i
cammini per le diver-
se età. Infine, nei pri-
mi anni 2000, i re-
pentini cambiamenti
sociali e culturali del
contesto italiano provocano l’AC
a ripensarsi nuovamente per
rendere più efficace il proprio
impegno educativo e pastorale.
Si rimette quindi mano allo Sta-
tuto e si aggiorna il Progetto for-
mativo... e siamo ai giorni no-
stri.

Celebrare i 140 anni dell’Azione
Cattolica, che coincidono con i
40 anni della scelta religiosa
compiuta all’indomani del Con-
cilio, significa quindi far memo-
ria di una lunga storia di santità
laicale e di amore per la Chiesa,
che ha segnato profondamente
il tessuto ecclesiale e civile del
nostro Paese grazie alla testimo-
nianza di tantissimi laici che si
sono formati nei suoi gruppi e
movimenti.
Questa particolare ricorrenza ac-
quista poi oggi significati ancor
più importanti, poiché si intrec-
cia con il cammino assembleare
che ogni tre anni, in fedeltà alla
scelta democratica introdotta nel
nuovo Statuto del 1969, porta
l’AC a rinnovare il suo progetto e
le responsabilità a tutti i livelli,
da quello parrocchiale a quello
diocesano, a quello regionale e
nazionale. La scelta democratica
prevede che tutti i soci siano re-
sponsabili della vita dell’associa-
zione e vivano questa responsa-
bilità prendendosi cura delle sue
attività, dando vita ad organismi
attraverso cui l’AC si governa,
eleggendo i responsabili a cui af-
fidare temporaneamente il com-
pito di guidare l’associazione. 
Scelta democratica significa

quindi scelta di responsabilità,
di libertà e di maturità, scelta di
andare avanti insieme, senza af-
fidare a qualcuno il compito di
decidere per tutti, accettando an-
che una maggiore lentezza per
consentire la maturazione delle
prospettive che si scelgono. 

Domenica 10 febbraio l’Azione
Cattolica diocesana celebrerà
presso il Centro culturale dioce-
sano di via delle Galere la sua
XIII Assemblea elettiva, che avrà
come titolo «Cittadini degni del
Vangelo. Laici di AC tra comu-

nione e missione» e che ben sin-
tetizza l’impegno che oggi con-
traddistingue i laici che scelgono
di aderire all’Azione Cattolica: il
primato del Vangelo, l’incontro
con il Signore, la piena comu-
nione con Lui; e il saper stare da
cristiani dentro la storia, quindi
dentro la vita del nostro Paese e
delle nostre città. Una grande
passione per la consapevolezza
di essere Chiesa e per la respon-
sabilità che ogni laico cristiano
ha nei confronti del mondo.

Gabriele Maremmani,
Presidente diocesano di AC

DOMENICA 10 FEBBRAIO CENTRO CULTURALE DIOCESANO
(VIA DELLE GALERE)

Programma della XIII
Assemblea diocesana elettiva
Ore 9.30: Accoglienza; ore 10.00: Preghiera iniziale; ore 10.15: Relazione
del Presidente diocesano, Gabriele Maremmani; ore 11.00: Intervento del
membro del Consiglio nazionale sul tema «Cittadini degni del Vangelo»; ore
11.30: Dibattito; ore 13.00: Pranzo; ore 14.30: Elezione del nuovo
Consiglio diocesano e dei delegati all’Assemblea nazionale; ore
15.30:Intervento di Andrea Zargani sul 140° anniversario della nascita
dell’AC e sulla storia dell’AC livornese; ore 16.00: Intervento del Vescovo,
Monsignor Simone Giusti; ore 16.30: Dibattito; ore 17.30:Conclusioni del
Presidente diocesano; ore 18.00: S.Messa in Cattedrale presieduta dal
Vescovo

Note tecniche:
Per le prenotazioni del pranzo (Euro15/persona) contattare il
Segretario diocesano Giulio Sangiacomo (0586/806499,
348/4201891, giulio_san@hotmail.com) oppure Laura Spugnesi
(0586/883573, 347/1868778, laura.spugnesi@email.it) entro
giovedì 7 febbraio.




